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Giornata di studio del Nord Atlantico – temi giuridici di attualità, 28 Settembre 

2021, Università di Rijeka. 

 

Giorno 28 Settembre 2021, presso la Facoltà di Giurisprudenza, dell’Università di 

Rijeka (Croazia), si è svolta la “Giornata di studio del Nord Adriatico” dedicata a temi 

giuridici di rilevante attualità che ha visto la partecipazione, onsite e online su 

piattaforma Cisco Webex dell’Università di Rijeka, di numerosi illustri studiosi 

provenienti da università croate, italiane e slovene, centri di ricerca e professionisti 

di area legale europei. 

La giornata di studi è stata organizzata dall’Università di Rijeka, in collaborazione 

con Atenei italiani e sloveni e conta nel Comitato di programma ed organizzativo il 

Prof. Budislav Vukas jr., componente del Comitato scientifico di questa rivista. Nel 

Comitato di programma e organizzativo della Giornata di studio sono, altresì, i Proff.  

Sandra Winkler, Iva Tuhtan Grgić, Nataša Žunić Kovačević, Ivana Kunda Dalida 

Rittossa. 

I lavori sono stati aperti, a significare la comunanza di taluni temi giuridici di 

crescente attualità che investono i paesi di area adriatica e la vicinanza scientifica 

tra studiosi croati, italiani e sloveni, dagli interventi della Prof.ssa Vanja Smokvina, 

Vicepreside della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Rijeka unitamente a 

S.E. Davide Bradanini, Console Generale d’Italia a Rijeka e S.E. Pierfrancesco Sacco, 

Ambasciatore d’Italia a Zagabria. 

La giornata di studio è stata articolata in una sessione plenaria ed in successive 

sessioni tra di esse parallele. 

In particolare, la prima parte della sessione plenaria, moderata dal Prof. Budislav 

Vukas jr., è stata dedicata ai trent’anni d’indipendenza croata nella prospettiva 

storico giuridica italiana ed è stata segnata da autorevoli relazioni in tema di 

tendenze costituzionalistiche in paesi dell’est Europa nell’era post comunista. La 

seconda parte della sessione plenaria, moderata dalla Prof.ssa Iva Tuhtan Grgić è 

stata dedicata al diritto marittimo ed alle prospettive future dello stesso con 

specifici riferimenti, di stringente attualità, al regime normativo vigente ed agli 

aspetti legati alla sicurezza dei porti marittimi ed al quadro giuridico relativo alla 

digitalizzazione delle attività portuali.  

Terminata la sessione plenaria, sono state svolte le sessioni parallele. 

In particolare, la prima sessione parallela, moderata dalla Prof.ssa Nataša Žunić 

Kovačević, è stata dedicata alle controversie tributarie ed agli strumenti di 

risoluzione delle controversie di natura tributarie, anche con riferimento al 

recepimento della Direttiva DAC 6 e sui relativi dubbi applicativi. 

La seconda sessione parallela, moderata dalla Prof.ssa Ivana Kunda, è stata dedicata 

alla regolazione del mercato digitale intesa anche come strumento di incentivo per 

le innovazioni nel settore delle TIC e della c.d. “industria culturale”.  
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la terza sessione, moderata dalla Prof.ssa Sanja Barić, è stata dedicata agli aspetti 

giuridici rilevanti relativi alla trasformazione digitale della società, con particolare 

riferimento a temi inerenti recanti anche complessi profili etici relativi 

all’intelligenza artificiale. 

La quarta sessione, moderata dalla Prof.ssa Lucia Ruggeri, ha avuto oggetto 

questioni di crescente attualità in tema di dinamiche familiari, regimi patrimoniali 

e successori analizzati nella dimensione europea ed ha, tra l’altro, investito 

questioni quali il c.d. “forum shopping” e le dinamiche storiche giuridiche del c.d. 

“divorzio alla fiumana” e questioni inerenti all’assenza di tutela successoria per i 

partner di una convivenza. 

La quinta sessione, moderata dalla Prof.ssa Sanja Barić, si è svolta intorno ai temi 

relativi al ruolo dello Stato nella protezione delle persone vulnerabili in un’ottica di 

resilienza rispetto alla crisi pandemica da diffusione del virus Covid 19, con specifici 

riferimenti anche al drammatico problema dell’assenza di protezione dei detenuti 

nelle carceri e delle misure adottate dall’Italia nel procedimento penale. 


